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(esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 27 bis 

della Tabella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, 

introdotto dall'articolo 17 del decreto legislativo 14 

dicembre 1997 n. 460) 
Repertorio n. 53563                Raccolta n. 15632           

ATTO MODIFICATIVO DELLA 
“Fondazione Giovanni Celeghin – ONLUS” 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemiladodici, il giorno sedici del mese di luglio 

(16-07-2012) 

in Padova, nel mio studio in Via N. Tommaseo n. 76/D. 

Davanti a me Giorgio Gottardo, notaio in Padova, iscritto al 
Collegio Notarile di Padova, alla presenza delle testimoni: 

Annalisa SCHIAVON, nata a Ponte San Nicolò il giorno 11 

novembre 1961 e residente in Selvazzano Dentro, frazione 

Tencarola, via XXV Aprile n. 20, 
Caterina LEVORIN, nata a Padova il giorno 26 novembre 1960, 

residente a Saonara, frazione Villatora, Via Dei Vivai n. 

21/2; 

sono presenti: 
- Fabio CELEGHIN, nato a Padova il giorno 14 luglio 1972, 

domiciliato in Arquà Petrarca, via Montericco n. 7, codice 

fiscale CLG FBA 72L14 G224N; 

- Annalisa CELEGHIN, nata a Padova il giorno 10 settembre 
1974, domiciliata in Padova, località Ponte di Brenta, Strada 

San Marco n. 122, codice fiscale CLG NLS 74P50 G224O; 

- Maria Grazia ZABEO, nata a Cadoneghe il giorno 24 gennaio 
1946, domiciliata in Padova, località Ponte di Brenta, Strada 
San Marco n. 124, Codice Fiscale: ZBA MGR 46A64 B345V; 

- società per azioni di diritto italiano, costituita a Padova 

il 27 settembre 1995, denominata "D.M.O. - DETTAGLIO MODERNO 
ORGANIZZATO S.P.A." con sede a Boara Pisani, via Boniole n. 
8/a, capitale sociale di euro 20.070.000,00 

(ventimilionisettantamila virgola zero zero) interamente 

versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel registro 

delle imprese di Padova: 02621450283, R.E.A. n.: PD - 256014; 
rappresentata dal signor Fabio CELEGHIN sopra costituito in 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

legale rappresentante della stessa, munito degli occorrenti 

poteri in forza dello statuto sociale e con il consenso di 
tutti i soci signori Fabio CELEGHIN, Annalisa CELEGHIN, Maria 

Grazia ZABEO, sopra costituiti, e la società "CELEGHIN 

GIOVANNI & C. S.A.S. DI CELEGHIN FABIO E ANNALISA" con sede in 

Boara Pisani, via Boniole n. 8/a, capitale sociale di euro 
450.000,00 (quattrocentocinquantamila virgola zero zero), 



 	
  

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle 

Imprese di Padova: 03969710288, R.E.A. PD-351759, 

rappresentata, a sua volta, dagli unici soci accomandatari 

signori Fabio CELEGHIN e Annalisa CELEGHIN; 
che prestano il loro consenso all'operazione in oggetto. 

Dette persone, della cui identità personale sono certo, 

PREMESSO CHE: 

1) - con atto da me ricevuto in data 6 aprile 2012 rep. n. 
53121, registrato all'Agenzia delle Entrate di Padova 2 in 

data 10 aprile 2012 al n. 5257 S. 1T, i signori Fabio 
CELEGHIN, Annalisa CELEGHIN e Maria Grazia ZABEO e la società 

"D.M.O. - Dettaglio Moderno Organizzato S.P.A." costituirono, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 14 e seguenti del 

codice civile e del D. lgs n. 460 del 4 dicembre 1997, la 

fondazione denominata “Fondazione Giovanni Celeghin – ONLUS” 
con sede legale in Boara Pisani (PD), via Boniole 8/a; 
2) - l'art. 3 dello statuto della Fondazione indicò, quale 

oggetto della medesima, quello di favorire l’attività di 

ricerca scientifica nell’ambito dei seguenti settori: 

a) prevenzione, diagnosi e cura delle patologie 
prevalentemente di natura oncologica; 

b) miglioramento dei servizi di assistenza sanitari e socio 

sanitari in pazienti colpiti da specifiche patologie; 

3) - sempre all'art. 3 del predetto statuto venne precisato 
che la Fondazione, per la realizzazione del proprio scopo, 

"provvederà tra l’altro a promuovere e sviluppare lo studio, 

la ricerca e la divulgazione, l’organizzazione e l’attuazione 

di ogni iniziativa nel campo delle scienze mediche, favorendo 
la collaborazione tra studiosi e tecnici di adeguata 

preparazione professionale. 

Le finalità sopra individuate potranno essere realizzate 

mediante: 
- l’istituzioni di borse di studio, premi, fondi di ricerca 

destinati allo studio ed all’applicazione di specifici piani 

di ricerca; 

- l’assegnazione di contributi per la partecipazione a 
congressi nazionali e internazionali; 

- il sostenimento a programmi di ricerca per lo studio, la 

prevenzione e le possibili applicazioni farmacologiche a 

specifiche patologie. 
Nello svolgimento della propria attività la Fondazione potrà 

avvalersi della collaborazione di università, Centri di 

ricerca e singoli professionisti. 

La Fondazione potrà stipulare convenzioni ed accordi per 
collaborare con altre associazioni ed enti di diritto pubblico 



 	
  

e privato, sia nazionali che esteri, potrà inoltre acquistare, 

assumere e dare in locazione beni mobili e beni immobili, 

contrarre prestiti e mutui anche ipotecari."; 

4) - con comunicazione in data 25 maggio 2012 prot. n. 
2012/22599, l'Agenzia delle Entrate di Venezia - Marghera 

comunicò, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del Decreto 18 luglio 

2003 n. 266 la mancata iscrizione dell'ente nell'Anagrafe 

Unica delle Onlus sulla base della seguente sua 
interpretazione personale: 

4a) - tutte le attività indicate nell'ambito dell'oggetto 

della fondazione devono essere volte a soddisfare il requisito 

del perseguimento di finalità di solidarietà sociale; 
4b) - l'art. 3 citato prevede, tra le attività, anche quelle 

di "istituzione di borse di studio, premi, fondi di ricerca 

destinati allo studio ed all’applicazione di specifici piani 

di ricerca"; 
4c) - tale attività è riconducibile al settore delle attività 

di beneficenza la quale, in quanto tale, deve essere 

necessariamente rivolta nei confronti di categorie 

particolarmente vulnerabili al fine di assicurarne la 
protezione sociale; 

4d) - nello statuto, viceversa, non venne precisata la 

qualifica dei destinatari potendo, dunque, gli stessi essere 

persone fisiche che non appartengono a categorie 
particolarmente vulnerabili; 

5) - si rende dunque necessario come previsto dalla stessa 

comunicazione di cui sopra, procedere alla modifica dell'art. 

3 suddetto al fine di rimuovere le cause ostative 
all'iscrizione. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

i comparenti in qualità di unici fondatori della fondazione 

“Fondazione Giovanni Celeghin – ONLUS”, al fine di consentirne 
l'iscrizione nell'Anagrafe Unica delle Onlus convengono di 

modificare l'art. 3 dello statuto della fondazione come segue: 

Art. 3 - (Oggetto) 
La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale. 

E’ vietato alla Fondazione svolgere attività diverse da quelle 

menzionate alla lett a), comma 1, art. 10 del D. Lgs n. 460 

del 04/12/1997, ad eccezione di quelle ad esse direttamente 
connesse 

In particolare la Fondazione ha come oggetto di favorire 

l’attività di ricerca scientifica nell’ambito dei seguenti 

settori: 
a) prevenzione, diagnosi e cura delle patologie 



 	
  

prevalentemente di natura oncologica; 

b) miglioramento dei servizi di assistenza sanitari e socio 

sanitari in pazienti colpiti da specifiche patologie. 

Per la realizzazione del proprio scopo, la Fondazione 
provvederà tra l’altro a promuovere e sviluppare lo studio, la 

ricerca e la divulgazione, l’organizzazione e l’attuazione di 

ogni iniziativa nel campo delle scienze mediche, favorendo la 

collaborazione tra studiosi e tecnici di adeguata preparazione 
professionale. 

Le finalità sopra individuate potranno essere realizzate 

mediante: 

- l’istituzioni di borse di studio, premi, fondi di ricerca 
destinati allo studio ed all’applicazione di specifici piani 

di ricerca e l’assegnazione di contributi per la 

partecipazione a congressi nazionali e internazionali, il 

tutto a beneficio esclusivamente di soggetti svantaggiati a 
causa di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali, 

nonché erogazioni effettuate nei confronti di altre Onlus o di 

enti pubblici che operano nell’ambito dell’assistenza sociale 

e socio – sanitaria e della ricerca scientifica indirizzata 
allo studio di patologie di particolare rilevanza sociale; 

- il sostenimento a programmi di ricerca per lo studio, la 

prevenzione e le possibili applicazioni farmacologiche a 

specifiche patologie. 
Nello svolgimento della propria attività la Fondazione potrà 

avvalersi della collaborazione di università, Centri di 

ricerca e singoli professionisti. 

La Fondazione potrà stipulare convenzioni ed accordi per 
collaborare con altre associazioni ed enti di diritto pubblico 

e privato, sia nazionali che esteri, potrà inoltre acquistare, 

assumere e dare in locazione beni mobili e beni immobili, 

contrarre prestiti e mutui anche ipotecari. 
 

La fondazione utilizzerà l’uso della locuzione “organizzazione 

non lucrativa di utilità sociale o dell’acronimo ONLUS” nella 

denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo e 
comunicazione rivolta al pubblico." 

Si allega al presente atto sotto la lettera "A" lo statuto 

della fondazione recante la modifica come sopra convenuta. 

Viene delegata la signora Annalisa CELEGHIN ad espletare tutte 
le pratiche occorrenti per ottenere il riconoscimento della 

personalità giuridica e ad apportare al presente atto ed 

all'allegato statuto le modifiche che si rendessero necessarie 

per il riconoscimento stesso. 
Le parti mi dichiarano di voler ricevere tutta la 



 	
  

documentazione relativa al presente atto al seguente indirizzo 

di posta elettronica: dmo@pec.gruppodmo.it. 

Le parti prestano il loro consenso affinchè il Notaio rogante 

tratti e conservi i loro dati personali ai sensi della Legge 
675/1996 e D.Lgs. n. 196/2003; pertanto, in relazione al 

presente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti dati 

personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai 
pubblici uffici competenti a riceverli. 

I comparenti mi dispensano dalla lettura dell'allegato sotto 

la lettera "A". 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho 
dato lettura alla presenza delle testimoni, alle parti che lo 

dichiarano conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono alle 

ore undici e minuti venti. 

Occupa due fogli scritti da persona di mia fiducia e 
completati da me notaio fin qui della quinta facciata. 

F.to: Celeghin Fabio - Zabeo Maria Grazia - Annalisa Celeghin 

- Annalisa Schiavon - Caterina Levorin - Giorgio Gottardo 
notaio (L.S.) 
Allegato sub. "A" al n. 15632 di raccolta 

STATUTO DELLA 
“Fondazione Giovanni Celeghin ONLUS”  

Titolo 1: Oggetto, scopo e patrimonio della “Fondazione 
Giovanni Celeghin ONLUS" 
Art. 1 - (Costituzione) 
E’ costituita ai sensi degli art 10 e segg. del c.c. e del 

D.Lgs n. 460 del 4 dicembre 1997 la “Fondazione Giovanni 
Celeghin ONLUS” con sede in Boara Pisani (PD), via Boniole n. 
8/a. 

Art. 2 - (Fini) 
La Fondazione non ha scopo di lucro ed intende perseguire 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 

La Fondazione è retta e regolata oltre che dal Codice Civile, 

anche da quanto previsto dal D. Lgs n.460 del 4/12/3997. 

La fondazione agirà prevalentemente nell’ambito della Regione 
Veneto. 

Art. 3 - (Oggetto) 
La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà 

sociale. 
E’ vietato alla Fondazione svolgere attività diverse da quelle 

menzionate alla lett a), comma 1, art. 10 del D. Lgs n. 460 

del 04/12/1997, ad eccezione di quelle ad esse direttamente 

connesse 
In particolare la Fondazione ha come oggetto di favorire 



 	
  

l’attività di ricerca scientifica nell’ambito dei seguenti 

settori: 

a) prevenzione, diagnosi e cura delle patologie 

prevalentemente di natura oncologica; 
b) miglioramento dei servizi di assistenza sanitari e socio 

sanitari in pazienti colpiti da specifiche patologie. 

Per la realizzazione del proprio scopo, la Fondazione 

provvederà tra l’altro a promuovere e sviluppare lo studio, la 
ricerca e la divulgazione, l’organizzazione e l’attuazione di 

ogni iniziativa nel campo delle scienze mediche, favorendo la 

collaborazione tra studiosi e tecnici di adeguata preparazione 

professionale. 
Le finalità sopra individuate potranno essere realizzate 

mediante: 

- l’istituzioni di borse di studio, premi, fondi di ricerca 

destinati allo studio ed all’applicazione di specifici piani 
di ricerca e l’assegnazione di contributi per la 

partecipazione a congressi nazionali e internazionali, il 

tutto a beneficio esclusivamente di soggetti svantaggiati a 

causa di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali, 
nonché erogazioni effettuate nei confronti di altre Onlus o di 

enti pubblici che operano nell’ambito dell’assistenza sociale 

e socio – sanitaria e della ricerca scientifica indirizzata 

allo studio di patologie di particolare rilevanza sociale; 
- il sostenimento a programmi di ricerca per lo studio, la 

prevenzione e le possibili applicazioni farmacologiche a 

specifiche patologie. 

Nello svolgimento della propria attività la Fondazione potrà 
avvalersi della collaborazione di università, Centri di 

ricerca e singoli professionisti. 

La Fondazione potrà stipulare convenzioni ed accordi per 

collaborare con altre associazioni ed enti di diritto pubblico 
e privato, sia nazionali che esteri, potrà inoltre acquistare, 

assumere e dare in locazione beni mobili e beni immobili, 

contrarre prestiti e mutui anche ipotecari. 

La fondazione utilizzerà l’uso della locuzione “organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale o dell’acronimo ONLUS” nella 

denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo e 

comunicazione rivolta al pubblico. 

Art 4 - (Durata) 
La durata della Fondazione è a tempo indeterminato. 

Art.5 - (Patrimonio) 
Per il perseguimento dei fini statutari la Fondazione è dotata 

di un patrimonio costituito da: 
1 – i conferimenti così come indicati nell’atto costitutivo; 



 	
  

2 – i beni mobili ed immobili pervenuti alla Fondazione; 

3 – qualsiasi altro contributo, lascito, legati, donazioni 

fatti da chiunque: società, enti, persone pubbliche o private; 

4 – eventuali avanzi di gestione della Fondazione che il 
Consiglio di Amministrazione delibererà di destinare ad 

incremento del patrimonio. 

Art 6 - (Entrate) 
Per la realizzazione dei suoi compiti la Fondazione potrà 
disporre delle seguenti entrate: 

- rendite di beni mobili ed immobili pervenuti alla Fondazione 

a qualsiasi titolo, redditi del patrimonio di cui al 

precedente art. 5; 
- contributi dello stato, di enti e di istituzioni pubbliche; 

- erogazioni liberali di privati, siano esse persone fisiche o 

giuridiche; 

- ogni eventuale contributo o elargizione destinati 
all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente 

destinati all’incremento del patrimonio. 

Titolo 2 Il Consiglio di Amministrazione 
Art 7 - (Organi della fondazione) 
Gli Organi della fondazione sono: 

- Il Consiglio di Amministrazione; 

- Il Presidente del Consiglio di amministrazione; 

- Il Vice Presidente; 
- Il Segretario Generale; 

- Il Revisore Unico dei conti. 

Art. 8 – (Consiglio di Amministrazione) 
La Fondazione è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da 5 (cinque) membri che resteranno 

in carica sino a tempo indeterminato sino a revoca o 

dimissioni. 

Il primo Consiglio è nominato nell’atto costitutivo. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Vice 

Presidente sono nominati nell’atto costitutivo da parte dei 

soci fondatori. 

Il Consiglio sarà nominato dai soci fondatori Celeghin 
Annalisa e Celeghin Fabio o dagli eredi testamentari o più 

prossimi in grado e linea di parentela. 

Art. 9  - Nomina di membri aggiuntivi del Consiglio. 
Il numero dei Consiglieri potrà essere aumentato fino ad un 
numero massimo di 7 (sette), mediante cooptazione da parte del 

Consiglio di amministrazione sopra nominato. 

I componenti del Consiglio di amministrazione cooptati durano 

in carica sino alla naturale scadenza del Consiglio di 
amministrazione  



 	
  

Art. 10 – (Attribuzioni del Presidente) 
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione con 

tutti i poteri attinenti l’ordinaria amministrazione della 

stessa, ivi compreso quello di nominare procuratori, 
determinandone le attribuzioni. Il Presidente convoca e 

presiede il Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente si può avvalere di un Segretario generale. 

Il Presidente ha le seguenti attribuzioni: 
- cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione e provvede ai rapporti coi terzi, gli Enti, le 

Autorità e le Pubbliche Amministrazioni e quanto occorra per 

lo svolgimento di tutti gli affari che vengono deliberati; 
- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; 

- cura l’osservanza delle norme statutarie; 

- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno 

sottoponendolo a ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione; 

- richiede il riconoscimento giuridico regionale e se 

necessario il riconoscimento giuridico nazionale. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente ne fa le veci 
il Vice Presidente. 

Art 11 – (sostituzione e cooptazione dei consiglieri) 
In caso di dimissioni, permanente impedimento o decesso, i 

Consiglieri rimasti in carica provvedono alla nomina dei 
membri mancanti, i quali restano in carica  a tempo 

indeterminato sino a revoca o dimissioni sino alla naturale 

scadenza del consiglio in carica. Qualora non vi provveda il 

Consiglio la nomina competerà ai soci fondatori Celeghin Fabio 
e Celeghin Annalisa o dagli eredi testamentari o più prossimi 

in grado e linea di parentela. 

Art 12 - (Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione) 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari di 
ordinaria e straordinaria amministrazione della Fondazione e 

in particolare: 

- approva entro il 30 novembre di ogni anno il bilancio 

preventivo ed entro il 30 aprile successivo il bilancio 
consuntivo; il bilancio preventivo comprende anche il 

programma di lavoro: relativo all’esercizio finanziario, cui 

il bilancio stesso si riferisce e che decorre dal 1 gennaio al 

31 dicembre di ciascun anno; 
- provvede alla scelta dei collaboratori scientifici e se lo 

reputa opportuno alla costituzione di un Comitato Scientifico. 

In tale caso il Consiglio provvederà alla istituzione di un 

Comitato Scientifico, determinandone il numero dei componenti, 
le regole di funzionamento e i componenti; 



 	
  

- delibera la accettazione di contributi, di donazioni e 

lasciti, nonché gli acquisti e le alienazioni di beni mobili e 

immobili; 

- delibera su eventuali accordi  di collaborazione tra la 
Fondazione e altri enti o privati; 

- provvede alla nomina del Segretario del Consiglio che dovrà 

curare le verbalizzazioni delle riunioni e la attuazione delle 

delibere del Consiglio; 
- provvede alla nomina del Presidente qualora non vi 

provvedano i soci fondatori; 

- provvede alla nomina del Revisore Unico dei conti; 

- delibera sulle proposte di modifica dello Statuto della 
Fondazione. 

Art. 13 – (Verbali delle deliberazioni) 
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

devono essere trascritti in ordine cronologico su appositi 
registri, regolarmente bollati e numerati in ogni pagina e 

sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 

Titolo 3 - Il Segretario Generale e Revisore Unico dei conti 
Art. 14 – (Attribuzioni del Segretario Generale) 
Il Consiglio di amministrazione può nominare, qualora lo 

reputi opportuno, il Segretario Generale che durerà in carica 

per il periodo fissato dal consiglio. 

Qualora nominato, egli collabora col Presidente alla 
preparazione dei programmi di attività della Fondazione; cura 

la verbalizzazione e l'attuazione delle delibere del Consiglio 

di Amministrazione, cura la gestione dei programmi di attività 

della Fondazione e partecipa alle sedute degli Organi della 
Fondazione. 

Art. 15 – (Attribuzioni del Revisore Unico dei conti) 
La Fondazione è controllata da un Revisore Unico dei conti. 

Esso provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta 
la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il 

proprio parere sui bilanci preventivo e consuntivo, effettua 

verifiche di cassa. E’ invitato alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 
Il Revisore Unico dei conti dura in carica  a tempo 

indeterminato sino a revoca o dimissioni. 

Art. 16 – (Esercizio finanziario) 
L’esercizio finanziario ha inizio il primo di gennaio e 
termina col 31 dicembre di ciascun anno. Al termine di ogni 

anno il Consiglio di Amministrazione redige i bilanci 

preventivo e consuntivo unitamente ad una sintetica relazione 

ed a quella del Revisore Unico dei conti. I bilanci sia 
preventivo che consuntivo saranno soggetti all’approvazione 



 	
  

del Consiglio di Amministrazione che provvederà, poi, ad 

effettuare le necessarie incombenze di legge. 

Art 17 – (Divieto di distribuzione di utili ed avanzi di 
gestione) 
Durante la vita della fondazione è vietato distribuire, anche 

in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitale, a meno che la distribuzione o la 

destinazione non siano imposte per legge, o siano effettuate a 
favore di altre Onlus che, per legge, statuto o regolamento 

fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 

Gli utili o avanzi di gestione risultanti dal bilancio devono, 

pertanto, essere impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art 18 – (Devoluzione del patrimonio della fondazione in caso 
di scioglimento) 
La fondazione, in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ha l’obbligo di devolvere il proprio patrimonio ad 

altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o ai 

fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di 

cui all’art 3, comma 190, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, 
salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 19 – (Norme applicabili) 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono, in 

quanto applicabili, le vigenti disposizioni di legge. 
F.to: Celeghin Fabio - Zabeo Maria Grazia - Annalisa Celeghin 

- Annalisa Schiavon - Caterina Levorin - Giorgio Gottardo 

notaio (L.S.)	
  


